
in primo piano,  sta risorgendo dai mortigesù
e le�eralmente “salta fuori” da�a tomba, 
scoperchiata a fatica da ben  . qua�ro angeli

mai come in questo quadro la luce è così 
importante perchè ra�resenta . la vita

un gia�o luminosi�imo, che vira 
su�'arancio verso l'alto, circonda gesù: 
sembra quasi un INCENDIO che infuoca 

il grande ma�o erboso a�e sue spa�e.

IN BA�O, Ne�a zonA buia,
si intravedono   i tre soldati

incaricati di sorvegliare 
il sepolcro di gesù: 

di fronte a tale impro�iso
bagliore, cadono a te�a, 

come tramortiti.

a sinistra, il primo si copre 
il volto con il bra�io. 
del secondo si vede la 

schiena nuda ed è piegato 
in avanti col viso a te�a. 
mentre in angolo a destra,
so�o QUEl fago�o RO�O,

c’è il più fifone di tu�i 
che si è nascosto 

con il suo mante�o!

Se segui lo sguardo di Gesù, 
(come ANCHE que�o dei due angeli 
volanti che sta�o alzando la pietra) 
noterai che è dire�o verso un punto 
preciso del dipinto: l'angolo in ba�o, 
a destra, dove sono ra�igurati
una BROCCA e una PAGNOTTA:
i simboli de�'eucaristia. 

Ma come?! Vuol dire che 
si deve aver paura di Gesù, 
e nessuno può guardarlo?

io non ti lascio solo!
sembra dire Gesù. 
se vuoi incontrarmi,
cercami lì, 
in Quel PANE 
che è il mio , corpo
in quel VINO 
che è il mio .sangue

questa infa�i 
è la sua prome�a:

“Io sono con voi tutti i giorni, 
  fino alla fine del mondo”        (Mt 28,20)

questo richiamo a�a calda luce 
prodo�a dal fuoco, 

trova UN riferimento preciso 
ne�e parole che gesù rivolse 

un giorno ad alcuni sa�ucei, i quali, 
non credendo a�a resu�ezione de�a carne,
ponevano al maestro domande-trabo�he�o. 

Gesù rispose LORO citando 
l’episodio del roveto ardente:

«Dio non è dei morti, ma dei viventi!»

mi torna in mente la domanda che, il ma�ino 
di Pasqua, gli angeli rivolgono a�e do�e, 
ormai giunte davanti a�a tomba vuota: 
«Perché cercate tra i morti colui che è vivo?»(Lc 24,5)                           
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Assolutamente no!

questa sì che è una
ESPLOSIONE di LUCE!

sei pronto a giocare con me al ?direttore della fotografia
e�o la scena: si gira a�e prime luci de�’alba, 

apriamo con le , que�e che vedi su�o sfondo, a sinistra.  due do�e

Sono Maria di Magdala e l' «altra Maria, madre di Giacomo e di Giuseppe» 

(Mt 27,56), che si sta�o recando a�a tomba di Gesù. 
sembrano parlo�are tra loro, ma i volti sono totalmente scuri.

Ancora non sa�o che ad a�enderle c'è... una !tomba vuota
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A B C D E

QUALE De�e
5 OMBRE 
è QUE�A 

A�ARTENENTE 
AL SOLDATO 
ROMANO

di guardia
al sepolcro?

La prima di Tintoretto

Sigla di Matteo

Tanti erano i soldati messi a guardia del sepolcro

La luce “la” rappresenta

Così sono i volti delle due donne 
che si recano al sepolcro

Scoperchiano la tomba di Gesù

Il villaggio da cui proviene 
una delle due Marie

Il luogo dove Mosè 
vide il roveto ardente 

Ebrei che non credevano 
nella risurrezione

soluzione

una volta risposto a�e definizioni, 
potrai compo�e, con le le�ere 
de�e case�e gia�e, il nome del 

sacramento di cui la bro�a 
e la pagno�a sono i simboli.

Nella
preparazione
delle sue tele
Tintoretto stendeva, 
come tutti, una base 
(detta imprimitura) 
fatta con il gesso e la colla. 
La maggior parte degli artisti, 
poi, preparava uno sfondo chiaro 
e su questo disegnava il soggetto.
Jacopo, invece, preferiva partire con 
uno sfondo di colore scuro proprio perché
amava dipingere «tirando fuori» dal buio le
sue figure e quindi arrivando, pian piano, a far
risaltare in tutto il loro splendore i punti più luminosi.

il quadro De�a resu�ezione
fa parte di un ciclo di opere 

che decora la
SCUOLA GRANDE DI SAN ROCCO

è DATATO 1575-1581

sa�ucei: seguaci di una delle tante 
correnti spirituali giudaiche diffuse al tempo di Gesù. 

roveto ardente: cespuglio in fiamme che Mosè vide 
sul monte Oreb. Il fuoco ardeva, ma non lo consumava.

  È il luogo-simbolo dove Dio si rivela per riaffermare 
la sua alleanza con gli uomini: la promessa 

di vita eterna, realizzata nel figlio Gesù.
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Dopo il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, 

Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare la tomba. 

Ed ecco, vi fu un gran terremoto. 

Un angelo del Signore, infatti, sceso dal cielo, si avvicinò, 

rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. 

Il suo aspetto era come folgore e il suo vestito bianco come neve.

Per lo spavento che ebbero di lui, 

le guardie furono scosse e rimasero come morte. 

L'angelo disse alle donne: «Voi non abbiate paura! 

So che cercate Gesù, il crocifisso. Non è qui. 

È risorto, infatti, come aveva detto». 

la resu�ezione di gesù è ra�ontata 
in modi diversi dai qua�ro evangelisti, 

ma ci sono molti elementi comuni 
e varie somiglianze. 

Questo è quanto  ma�eo...scrive
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